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MUSEO DIEGO DE MINICIS IN COMUNE DI PETRIOLO 

Committente:  Amministrazione Comunale 

Oggetto: RELAZIONE TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI 

 

 Premesse 

 L'attività museale è soggetta alle norme di prevenzione incendi in quanto censita nell'elenco delle attività 

allegato al D.P.R. 151/2011 al punto 72 

Attività 72.1.C: Edifici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs.. 22 gennaio 2004, n. 42 destinati a 

contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché qualsiasi altra attività 

contenuta nel presente allegato. 

 La classificazione dell'attività nella categoria "C" (art. 3 DPR 151) prevede che per la stessa attività sia 

chiesto l'esame del progetto al Comando Vigili del Fuoco, e che prima della messa in esercizio sia espletata la 

procedura prevista dall'art. 4 comma 1 (SCIA) cui farà seguito il sopralluogo da parte dei Vigili del Fuoco per la 

veridica della sussistenza dei requisiti prescritti, cui seguirà, in caso esito positivo, il rilascio del Certificato di 

Prevenzione incendi (art. 4, comma3) 

 La norma di riferimento per l'attività è il D.M. 569 del 20/05/1992. 

 Per l'attività di cui si tratta (struttura museale), che occupa una superficie inferiore a mq 400,00, si applica il 

disposto del CAPO IV: PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER ATTIVITÀ CON SUPERFICIE NON SUPERIORE A 

400 METRI QUADRATI  

 Il capo IV si compone del solo art. 13 qui integralmente richiamato: Art. 13 

1. La soprintendenza competente per territorio accerta se l'attività descritta nel precedente art. 1, comma 1, si 

svolge in locali che hanno la superficie complessiva di servizi e di depositi, non superiore a 400 metri quadrati.  

2. Per le attività svolte nei locali, di cui al precedente comma 1, si applicano l'art. 2, commi 5 e 6, l'art. 3, l'art. 5, 

commi 1 e 2, l'art. 8, commi 1 2, l'art. 9, comma 1, l'art.11, commi 1, 2, 3 e 4, e l'art. 12.  

3. Il responsabile delle attività deve rispettare gli obblighi prescritti dal precedente art. 10, comma 2, nonché‚ quelli 

prescritti dal precedente art. 10, comma 3, lettera a) e lettera b), primo periodo.  

 

 

 



 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

 Identificazione della struttura 

 La attività museale è ubicata in Via Marco Martello del Comune di Petriolo ed occupa un edificio che sul 

lato opposto confina con la Via Porta Nuova, con un'ala della costruzione sviluppata esternamente alla cinta 

muraria, e che si protende sulla via sottostante con altri due piani adibiti ad abitazione, e appartenenti ad altre 

proprietà. 

 L'edificio è contiguo ad altre costruzioni della Via M. Martello, e strutturalmente configura due corpi di 

fabbrica distinti, anche se funzionalmente uniti in quella che era una chiesa oggi dismessa. 

 Il corpo di fabbrica che costituiva la chiesa vera e propria è un ambiente unico largo circa 4,70 metri e 

profondo 8,50, con altezza media di circa m. 8,80, coperta con tetto a capanna a doppio spiovente, con travi in 

legno a vista, ed ha unico accesso dal portone sulla Via Martello; la parte posteriore, come già detto, è il terzo 

livello di una costruzione elevata esternamente a ridosso della cinta muraria, è più larga dell'aula (circa m. 

8,20 interni) e profonda circa m. 6,80, suddivisa un due ambienti da una muratura portante trasversale, con 

copertura ad unico spiovente verso Via Porta Nuova. 

  La costruzione è in muratura di laterizio, con pareti dell'ambiente principale proprie, aderenti alle 

costruzioni laterali, ma non condivise. Il tetto sia dell'aula principale che del corpo di fabbrica retrostante è con 

travi in legno a vista, pianellato e sovrastante copertura in coppi. 

 L'aula di ingresso ha il pavimento posto sul vespaio a contatto con il terreno, mentre nella parte 

retrostante il pavimento è posato su struttura con volta a croce che costituisce il soffitto del piano sottostante. 

  

RELAZIONE TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI 

 Gli articoli e i commi da utilizzare come riferimento per la prevenzione incendi sono sottolineati nella 

premessa e di seguito per ciascuno si relaziona in riferimento al progetto in esame. 

 Art. 13 c. 1 

La superficie dell'attività allo stato attuale occupa una superficie di pavimento di mq 40,00 circa per l'aula 

principale, e 48 mq per la parte retrostante. 

 Dopo la realizzazione del soppalco la superficie aumenta di circa 40 mq, suddivisi in due livelli 

raccordati da scale, e la superficie complessiva è di mq 128,00 (40 + 48 +40). 

 Art. 13 c. 2 rimando ad altri articoli del D.M. 569/1992 (in corsivo) 



 

 

 Art. 2 commi 5 e 6: trattano argomenti non inerenti la fattispecie in esame (c. 5), e confermano 

definizioni di prevenzione incendi di ordine generale (c. 6). 

 Art. 3: l'articolo è interamente richiamato e tratta le "Misure precauzionali per lo sfollamento delle 

persone in caso di emergenza"   

 La struttura museale è dotata di unico ingresso con porta apribile nel verso dell'esodo, avente larghezza 

utile di cm 90,00. 

 Sommando le lunghezze di percorrenza, dal punto più sfavorito (livello terzo del soppalco) la lunghezza 

complessiva del percorso di esodo è di ml 22,00 circa, e in nessun punto del percorso la larghezza è inferiore 

a cm 90. 

 Il massimo affollamento in considerazione della presenza di una sola uscita deve essere limitato al 

numero di 60 presenze. 

 Art. 5, commi 1 e 2: l'articolo 5 ai commi 1 e 2 pone il divieto di usare fiamme libere o depositare 

sotanze infiammabili; la destinazione delle strutture esclude la presenza dei fattori di rischio disciplinate, e 

comunque nella cartellonistica sarà evidenziato il divieto. 

 Art. 8, commi 1 e 2: l'art. 8 detta norme per gli impianti elettrici che saranno rispettate nel progetto degli 

impianti che sarà allegato alla dichiarazione di conformità. 

 Art. 9, comma 1: Il comma detta norme per la dotazione di estintori portatili; la superficie inferiore a 150 

mq sarebbe coperta da un solo estintore, ma vista l'articolazione plano altimetrica saranno installati non meno 

di 3 estintori (2 al piano terra, uno al secondo livello del soppalco), per garantire la visibilità e il facile accesso a 

questi strumenti. 

 Art. 11, comma 1,2,3,4: L'art. 11 norma la gestione della sicurezza e la predisposizione del piano di 

intervento per la gestione delle emergenze. Il piano di intervento sarà allegato alla SCIA da trasmettere al 

Comando prima dell'inizio dell'attività. 

 Negli ambienti dell'attività saranno esposti i cartelli e le piante per fornire ai presenti le istruzioni ed 

indicazioni atte a facilitare l'esodo, con grafica conforme a DPR 524/1982. 

 Art. 12: detta norme per la conservazione del materiale esposto, che hanno rilevanza a fini di protezione 

e conservazione dei materiali stessi, ma non interessano la prevenzione incendi. 

 

ANALISI DEL CARICO DI INCENDIO 

 Superficie in pianta del piano terra mq 88 

 Alcune considerazioni sulla resistenza al fuoco delle strutture in relazione al prevedibile carico di 

incendio. Escludendo il legno strutturale (travi), il legno per i nuovi impalcati che sarà trattato con impregnanti 



 

 

antifuoco, la presenza di materiali combustibili è costituita dai soli elementi di arredo (vetrine, tavoli, e simili): 

vista la superficie delle strutture la quantità complessiva di elementi di arredo in legno è stimata in kg 800 (q.li 

8,00). 

 Carico incendio: materiali legnosi -potere calorifico 18 Mj/Kg x 800 kg = 14.400 Mj (≈15.000) 

 a favore di sicurezza tutti i fattori di correzione sono posti pari a 1 (valore massimo) 

 carico di incendio specifico: qf = 15.000 *1*1/88 = 170 Mj/mq 

 Il carico di incendio inferiore a 200 configura per l'edificio la classe 15 di resistenza al fuoco. 

 L'edifico è interamente in muratura di mattoni, e garantisce prestazioni largamente superiori. 

 La struttura in ferro è in profilati di grosso spessore, e nel dimensionamento definitivo si adotteranno 

spessori adeguati a fornire la resistenza richiesta R15. 
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         Il Progettista 

                        Arch. Mario Montalboddi 


